
Estate 2019, 

Salesiani con e per i ragazzi. 
 

Quest’anno la settima edizione della Proposta 

Estate Ragazzi guidata da don Marek, parroco, è stata 

organizzata nell’Oratorio don Bosco di Trieste. E’ 

stata una grande festa, che è durata per ben quattro 

settimane, per i quasi 300 bambini e ragazzi iscritti. 

Assieme ai 50 animatori e diversi collaboratori adulti 

presenti hanno intrapreso un viaggio immaginario 

nel villaggio vichingo di Wünder, scoprendo di giorno 

in giorno delle parole chiave importanti per riuscire a relazionarsi serenamente e con gioia ai 

propri amici. Condivisione, generosità, felicità, servizio: tutti concetti fondamentali su cui i 

responsabili e gli animatori hanno cercato di far ragionare quotidianamente. Le dodici squadre si 

sono sfidate ogni giorno per quattro settimane collaborando, gareggiando e giocando per riuscire 

a conquistare l’ambito primo posto, svelato nella serata finale di festa del 12 luglio in cui anche i 

genitori hanno collaborato con i propri figli per portare dei punti alle squadre. 

Nonostante la competizione fosse molto accesa e sentita, ai ragazzi è stato sempre ricordato di 

essere solidali con gli altri componenti del proprio gruppo e rispettosi nei confronti delle squadre 

avversarie, cercando anche di spingere i più grandi ad aiutare i bambini piccoli durante il giorno. 

Le giornate iniziavano tutte con un momento di accoglienza con bans, danze e una scenetta 

organizzata dagli animatori, e seguito da una preghiera con la presentazione del tema del giorno 

che veniva approfondito durante momento formativo in cui i bambini e i ragazzi attraverso delle 

attività di giochi e di riflessioni venivano accompagnati a confrontarsi su aspetti importanti delle 

relazioni interpersonali e della relazione con Dio. 

Poi è tempo di giocare, giocare, giocare! Tornei, grandi giochi a squadre, tempo libero, il 

pranzo vissuto insieme hanno fatto crescere alcune nuove amicizie. Nel pomeriggio si arrivava ai 

laboratori, dove con alcuni adulti che si sono resi disponibili hanno accompagnato i ragazzi in 

attività sportive, manuali, creative e teatrali. Diversi laboratori hanno poi rappresentato durante 

la serata finale il frutto del loro lavoro per cui sono stati fortemente applauditi e hanno ricevuto i 

complimenti da parte di tutti. 

Il mercoledì di ogni settimana è stato dedicato alla gita, quest’anno organizzata al mare a 

Sistiana, al parco acquatico Aquafollie e al mare a Ge.Tur. di Lignano, dove i bambini insieme agli 

animatori si sono divertiti giocando in un ambiente “rinfrescante”. 

Alla fine di queste quattro settimane resta nel cuore un 

grande senso di gratitudine per quello che grazie all’aiuto di 

Dio si riesce a portare a compimento nonostante la fatica 

quotidiana, nonostante tutte le difficoltà piccole e grandi che 

si possono incontrare. Don Bosco diceva che “l’educazione è 

una cosa di cuore” e che nel cuore di ogni ragazzo, anche 

quello più in difficoltà, “c’è un punto accessibile al bene”. I 

doni più grandi restano i sorrisi, la riconoscenza e la gioia dei 

bambini, che riescono a rendere contagiosa l’allegria e il loro 

trovare sempre qualcosa di buono, e per cui essere felici, 

anche nelle cose più semplici e scontate. 

A tutti grazie e arrivederci alla PER 2020.  

Annalisa Truppa 


